
Egregio Sindaco di Sarcedo,  
sig. Luca Cortese,  
 

quale Presidenza FAI del Veneto, abbiamo valutato di scrivere, su proposta della Delegazione FAI di Vicenza,  alla 
Sua persona e all’Amministrazione Comunale di Sarcedo, riguardo un’area sita in via Fossalunga, sede di attività 
di raccolta materiali da demolizioni e macinazione degli stessi. L’impresa, indicata quale ditta Dal Ferro F.lli Snc 
di Lorenzo Dal Ferro, risiede, come da mappali del Catasto Nazionale in un edificio classificato come “opera 
incongrua”, in quanto effettuerebbe un’attività ritenuta non idonea, con il rischio di una contaminazione delle 
aree adiacenti. 
Ci risulta un recente esposto depositato da studio legale, presso la Procura della Repubblica di Vicenza e di 
ARPAV, nella quale si richiede una verifica di eventuali forme di inquinamento alla falda acquifera e dei materiali 
conservati nel sito. 
Tuttora persiste un’attività di frammentazione di suddetti materiali, con distribuzione di polveri, immaginiamo 
anche di materiali compositi e cementizi, i quali si distribuiscono in abitazioni, attività lavorative e in 
appezzamenti agricoli destinati all’uso alimentare. Da valutare, inoltre, la situazione rispetto la falda acquifera, in 
assenza di una pavimentazione esterna al sito. Non ultimo, l’inquinamento acustico dovuto alla frammentazione 
con mezzi meccanici, svolta in area di vincolo ambientale e nella prossimità del Torrente Igna e di insediamenti 
abitativi sottoposti a vincolo paesaggistico, nonché alla presenza di attività di ricezione agro- turistica.  
Le strade interessate dalla presenza di questa attività, sono mappate quale “percorso ciclo- turistico” e, sempre la 
stessa area è visibilmente impattante dallo storico parco di Villa Ca’Dotta, bene tutelato e di proprietà pubblica, 
per la quale sarebbe necessaria una maggiore attenzione. 
 
Apprendiamo, inoltre, analizzando i verbali disponibili, che a partire dal 2008, le Amministrazioni Comunali di 
Sarcedo, incluso quella da Lei presieduta per due mandati indichino: «Considerato indispensabile – nell’ambito 
del procedimento, che l’attività attualmente svolta dalla stessa ditta in via Fossalunga/angolo via Ca’Dotta venga 
terminata in quanto identificata come “opera incongrua” dal Piano dell’Assetto del Territorio vigente;» [Delibera 
di Consiglio n.12 del 06-06-2018 Comune di Sarcedo con oggetto “ACCORDO PROCEDIMENTALE -EX ART.11 
LEGGE N.241/1990 ED EX ART.6 L.R. N. 11/2004 - TRA IL COMUNE DISARCEDO (VI) E LA DITTA DAL FERRO 
F.LLI SNC DI LORENZO DAL FERRO & C”], nel quale è esplicitamente scritto: «Considerato indispensabile – 
nell’ambito del procedimento, che l’attività attualmente svolta dalla stessa ditta in via Fossalunga/angolo via 
Ca’Dotta venga terminata in quanto identificata come “opera incongrua” dal Piano dell’Assetto del Territorio 
vigente;». 
L’applicazione di una Delibera è il riconoscere all’autorità pubblica e al bene pubblico un valore importante e il 
rispetto delle leggi, delle norme di pacifica convivenza tra i cittadini e dell’articolo 9 della Costituzione Italiana 
“La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica [cfr. artt. 33, 34]. Tutela il 
paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.”. 

Con questo scritto ci uniamo al diritto dei cittadini di godere di un contesto salubre e di poter  instaurare un 
rapporto di fiducia con la Pubblica Amministrazione, nella quale gli stessi fanno affidamento, superando rapporti 
particolari sbilanciati rispetto un contesto dove è evidente il perseverare di una situazione di difficile 
comprensione. Il contributo nostro come FAI e soprattutto della Sua Amministrazione, sono espressione della 
partecipazione e della necessità di un rispetto di regole per la tutela della Salute e di quanto indicato dalla nostra 
Costituzione. 

Nella speranza che vi sia una rapida risoluzione all’accaduto, rimaniamo a disposizione per qualsiasi 
chiarimento.  

 

Con l’augurio di una buona giornata,  

https://www.senato.it/1025?sezione=121&articolo_numero_articolo=33
https://www.senato.it/1025?sezione=121&articolo_numero_articolo=34


 

Venezia, 24 febbraio 2021 

 


